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Aperto ad Ariccia il congresso nazionale del sindacato di categoria CGIL Il documento approvato dal seminario svoltosi presso la direzione del partito 

PIÙ AMPIE ALLEANZE DEI BRACCIANTI! Proposte de i comunist i 
PER RENDERE MODERNA L'AGRICOLTURA sul lavoro a domici l io 
Per la prima volta partecipa ai lavori dell'assemblea un rappresentante della Confagricoltura - La relazione di ; Sono oltre quattro milioni i lavoratori, in prevalenza donne, che svolgono attività precaria 0 a domicilio 
Rossitto - Bisogna puntare sulla riqualificazione dei settori e delle aree arretrate - Positiva valutazione dell'accor- ; Incontrollato decentramento produttivo — Iniziative per l'applicazione della legge 877 — Controllo sugli 
do tra i partiti democratici - Grande iniziativa di massa e larghe convergenze per il nuovo modello di sviluppo j investimenti e contrattazione integrativa — Approfondimento delle conoscenze e ruolo degli enti locali 

ROMA — Questa volta al 
Congrego nazionale della I'e 
derbrat dan t i — che si svolge 
ad Aritela — c'era anche un 
rappresentante della Confa 
gneoltuia. la maggiore delle 
organizzazioni padronali. Una 
presenza senza alcun dubbio 
significativa. < he il compagno 
Domenico Solami, in qualità 
di precidente della prima so 
cìuta, ha valutato m termini 
positivi augurandosi che essa 
.sia '«preludio di un clima di 
più aperti rapporti sociali nei 
ie campagne >' C'erano anche 
. compagni dell'Alleanza m 
iappr*\-tr.irt:iza d> quei mon
do contadino che 1 biact iali
ti italiani hanno m liti .etto 
eiiso n-icopeito e il < ui ruo 

lo jxi.sitivo nelle lecon'i \'< r 
•^n/e t o n ' r a ^ u i . . h n n o s 
'.' ì.ficat'vamcnte -ottorneato 
Pre^en'e anche l'UlSHA .1 
'•indatato di categoria dolivi 
IJfli, assente in ve. e la F'isba 
Clsl alla quale il eomo'igno 
Solami ha ugualmente rivolto 
'in saluto pur non na.sfouden 
do « un sentimento tli profon 
tla amaie/za» Alla picsiden 
/a anche il compagno A40.sH 
no Mananetti. della segrete 
r.a nazionale delia CGIL, e 

in sala 1 rappresentanti del 
PCI 'cri Pio I;i Torre, re 
sport.sabi'e della sozion-> .tara 
r.a». del P-SI ioti Arte n.o 
Stra/zn e di numerose altre 
organ./zaz on. Partecipano al 
l'aksise anche le delegazioni 
elei .sindacati agricoli di Ju 
goslavia. Spagna. Portogallo, 
Cipro, Kgitto, Angola, della 
KSM (Federa/ione .sindacale 
mondiale) <• dell'KFA (federa
zione di Fefto-o della tonicele 
razione .sindacale eu ropa . ov 
vero CKSi 

Il decimo congresso della 
Federbiacciar.ti <620 mila 1 
btritti, ha 11 01 dato Solam, 1 
ha preso ieri mattina l'avvio 
con !a lola/.oi'e del sezn 
tario (.'menile Fe'iciano Hit, 
b l ' t o 

/; mode'lo di viluppo 
Il movimento sindaca e na :ie 
t e t t a ' a - ha detto Ilossit 
to d. d'ìcu'ere e tratta 
le hu'. testo del la voto ma 
il veio centro re -nomuo del 
problema italiano e il model 
lo di .-viluppo Non si deve 
puntale .so.o .111 .setto:: m 
d.istr.a.i a tccno.o^.e avanza 
te ma anche .-.lilla nqualifua 
zione dei settori e delle .<ree 
arretrate (Mezzogiorno, a s n 

Un autista francese alla Pininfarina 

Con un camion contro 
i lavoratori: 4 feriti 

Dalla nostra redazione 
TORINO - Due operai della 
Pininfarina .sono rimanti gra-
\emerite fent. ed altri due 
hanno riportato legioni più 
lievi per il gesto eliminale 
d: un autista francese che. 
durante uno sciopero, ha lan 
«iato il suo autotreno con 
irò ti picchetto e. perso il 
controllo del pesante \eico!o. 
ha demolito un t rat to del 
muro ri; cinta della fabbrica 
facendolo crollare addosso 
a d i opeiai Dopo il dramma
tico episodio, delegati e lavo
ratori della Pininfarina han 
no consegnato l'autore della 
folle bravata ai carabinieri. 
impedendo possibili re i/ton. 
ci -M dogli altri lavoratori. 

Il gravissimo incidente è 
s ìcces-.o ieri mattina verso 
le 10.10 nello stabilimento Pi-
n.nfar.na di Griikiliasto. alle 
porte di Tonno, dove : 2400 
lavoratori effettuavano uno 
M'.opero .irf.colato p t r !a ver 
lenza aziendale m corso da 
un mese Nel cortile di uno 
dei capannoni e'er.» un auto-
ai ticolato carico di automo-

. b:li sportive Peuccot 'che 
vengono carrozzate da Pnr.n-

coltura, edilizia» Su questa 
linea 1 braccranti hanno con
dotto importanti lotti- e la Fé 
derbraccianti e .stata spesso 
stimolatnce di una chiarii ina
zione complessiva Ho.ssitto a 
questo proposito ha citato le 
questioni delle tetre incolte o 
makoltivate. dell'irrigazione 
decisiva per lo sv.luppo del 
Mezzogiorno, della montagna 
delia funzione de.la chimica. 
de 1 ruolo della ricerca K at 
traverso la soluzione di true-
h'i nodi si usolve il proble
ma del ,'iieno ust) delle risor 
se e dell'occupazione Dopo a 
\ere svolto una polemica con 
il mins t io dell 'agrucltuia 
Martora per i limiti della sua 
azione s:a a Homa the a 
H uxelles Ro.ssiUo ila rumo 
\ a to l'invito al governo ita 
liano di premei e affinar» sia 
l iba ta la data della conferen
za europea sulla politica to 
niunitana 

Vvi'utato po-itivamente il 
ice ente accordo dei sei parti'. 
su: f,nanz:amenti in agricol
tura e il risultato del d.battito 
alla Camera sulla politica co 
munitana. '1 segretario gene 
rale della Federbraecianti ha 
ricordato che e sul moelo di 

governare che oggi si combat 
te la battaglia principale. E 
il modo giusto è quello della 
programmazione, partecipata 
e finalizzata atl obiettivi t>o-
c.ali 11 nuovo modello di svi
luppo, casi delineato. deve es
sere appoggiato da una irran 
de iniziativa di massa che ve
da assieme bracciant. e ellis
se operaia delle fabbriche, 
braccianti e contadini 

Politica di alleanza — La 
trasfo: ma/irne aL'ro industria 
le dell'itaneoltura italiana può 
piosrredire rap.damente a due 
condizioni 1) die .sia pei se 
guita ceti coerenza dall'intero 
movimento sindacale, 2» che 
in direzione di essa siano un 
pennate anche le mi—e con 
tadme. le loro o-aanizza/ioni 
e «con convinzione nnno'.a 
tu <> il movimento cooperatilo 
Rossitto ha a l le imato oh^ la 
Federbraevianti si augura, ri 
tenendola una nece.s.si'a, che 
la e o.st Unente contadina l:a 
Federmezz idii. Alleanza e 
UCI si faccia al più p:esto 
Ha pre^o ni considerazione 
attenta le recenti dichiarazio
ni del nuovo presidente della 
Confagricoltura. Giandomeni 
co Serra, dichiarandosi dispo 

sto al confronto da essa au
spicato. a patto che vengano 
abbandonale certe posizioni 
retr.ve e coiiser.atr.ci dure 
a monte 

Unità sindaca'r — « La no 
stra categci.a non ha nazio 
nalmente una guida unitaria 
né nelle lotte, né nelle trat
tative. né nella gestione delle 
conquiste» I dirigenti delU 
FISBA - CISL non intendono 
aprirsi a un confronto mentre 
l'esperienza delle lotte e an
che del dibattito congressua 
le mostra che forze impor 
tanti, a ne ne all'interno della 
FISBA. ricercano cc.i ;a Fé 
derbraccianti il confi onte- con 
t 'ibuendo a precisare i > on 
tenu'i jxxssibih dell'azione r,,n 
dacale umtai .a Occorre qiun 
di - ha concili o su qtuMo 
punto i' compagno Rossitto 

che non solo la nostra e a 
te^oria ma che tutto il ino 
vimento sindacale poit avan
ti con coerenza uria twktica 
rivendicativa ed economica m 
grado di cogliere l'unita di 
tutti ì lavoratori occupati, pre 
rari, disoccupati o in cerca di 
una prima occupazione 

Romano Bonifacci 

Dalla FLM e dai delegati del settore 

Sollecitato un coordinamento 
per l'impiantistica pubblica 

Conferenza stampa ieri a Genova - Nuova fase delle vertenze del 
gruppo - Politica di programmazione e rapporti col terzo mondo 

FERMI GLI EDILI A TARANTO 
I lavoratori delle costruzioni della provincia di Taranto scio
perano oggi, dalle ore 9 alle 13, per l'occupazione. Sta per 
scadere, infat t i , i l provvedimento di cassa integrazione per 
circa 3 mila edil i usciti a suo tempo dall'area siderurgica, 
mentre l 'Italsider minaccia il licenziamento d! 600 edil i e 
2100 meccanici. Alla manifestazione aderiscono anche altre 
categorie Ira cui i portuali e i metalmeccanici. NELLA FOTO: 
una manifestazione di edili a Taranto. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Co.i le 4 oie 
di sciopero la t te ieri dai 
1300 lavoratori deh'Italim-
o:anti la vertenza del setto 
re .mpiantistico dellTRI e en 
irata m una nuova fa.se. La 
sordità dei vertici dell'IRI e 
delle finanziarie Finsider e 
Fnnieccanica lal'e quali fan
no capo le aziende . m p a n 
Lstiche) al nuovo che sta e 
mergendo e preoccupante. 

Ne! luglio scor.-o le due fi 
nanziane formalmente rece-
p.rono l'.mportan7a di un di-
scor.so globale sull'impianti
stica ma poi. nei fatti, han
no continuato a percorrere la 
vecchia strada. Alla lettera di 
apertura della vertenza invia
ta dal'a FLM il 7 marzo scor 
so (ed al sollecito di Tren 
t.n. Bentivogh e Mattina 
del 28 apnie) neppure han
no risjjosto. Di qui la procla
mazione di 10 ore di sciopero 
art .colate da effettuarsi nel 
settore entro n 1S maggio (4 
ore sono state fatte il 27 apri
le, nello sciopero generale per 

i V le vertenze 
p i » . 

Di tut to 
to ieri alla 
pa indetta 

nei grand: grup 

que.sto s'è par.a-
conferenza stam-
dalla FLM e dal 

coordinamento dell'impiant i-
stica (Mazzetti. D'Alessandro. 
Fruttini. Italia, Traccmi e Mo
retti) . Come nasce questa ver
tenza9 C'era — e c'è — 'a prcs 
sante esigenza di dare preci
se risposte allo stato di cr.-
si generalizzato alle industrie 
manifatturiere collegate al 
settore: d: sviluppare ia capa 
cita di ricerca e progettazio
ne come presupposto del ri
lancio industriale italiano e 
per dare anche una risposta 
nuova e non assistenziale al
la disoccupazione giovanile; 
lare dell'impiantistica uno 
st iumento efficace di una 
politica di programmazione 
nazionale e al tempo stesso 
capace di concorrere alla in
staurazione di nuovi rapporti 
economici innanzitutto col 
terzo mondo, in particolare 
con l'area mediterranea 

E' possibile soddisfare que
ste esigenze di fondo? « Cer-

Vertenza per l'unificazione contrattuale 

Scioperi per 18 ore 
degli alimentaristi 

farina » pronte per essere spe 
dite in Francia 

Il camionista france=e. Jean 
Paul Wotbel. neh'imboccare 
in velocità lo stretto varco 
lasciato dal cancello semi-
socchiuso. ha sbagliato ma
novra Il rimorchio dell'auto 
snodato ha agganciato il can 
cello che ha trascinato nella 
caduta il pilastro di sostegno 
ed il muro di cinta per un 
trat to d: sei metri Colpa. 
dai blocchi di cemento, due 
delegati e due operai sono 
rimasti a terra sanguinanti e 
tramortiti . 

Due d. loro. Francesco Tro 
iann. di 20 anni, e Pietro Ma 
rene, d: 27 anni, sono stati 
ricoverati in osservazione Gli 
altri due. Salvatore Rocco, di 
40 anni, ed Aldo Contarella. 
di 57 ann.. cono sfati medi 
ca'i e ci n> --'. 

II V\>*b-J ( -tato denuncia 
to a piede libero p<r lesioni 

Al. .ntcino della Pai.nfar: 
na •-. e pò: - \o l \ i .ma urande 
e ordinata assemblea e un 
corteo Oeei scendono in scio 
pero per un'ora i roventila 
lavoratori di tut te le fabbri
che torneai dell'indotto auto
mobilistico. 

ROMA — Il Comitato diretti 
vo del'a FILIA allargato ad 
alcuni consoli d. fabbrico di 
importanti aziende alimenta
li . dopo un esame del'a ver
tenza per l'unificazione con 
trattuate dei 4V) mila lavo
ratori a l imentarc i , bloccata 
dalla resistenza delle associa
zioni padronali e della Con-
findustria prima dello stesso 
inizio del'a trattativa, ha de-
c - o a l'unanimità e se?ucn 
:i iniziative: 
£fc 14 ore di sciopero tì,\ 
" attuarsi entro il 31 mag
gio a livello provinciale e di 
Azienda con iniziative, riunio
ni con i consiz.i di fabbrica 
e d. zona intersindacali, e in
contri con i comad.n:. jrli 
enti locai, e le forze politiche. 

O Quattro ore di sciopero 
nazionale il 24 ma??io 

fon rnar.;fes-az:oni a live.lo 
rcr.onaie. promuovendo 'a 
par:e< .yviz.or.e del.e a.tre ca 
!eeo-:e 

O Co'-r.'oc Ì7 ope d. a '. * .\ i 
?70\ ne a'- e rejrior.a i pvr 

def."v.re le in.7.a::-.e di intrec
c i . ne.la bat ial i .a contrat-
:.-. Ì.C. cor. le vertenze SME 
EFIM e EAGAT e quelle a 
l.ve o te.—.tor.a ••» e naz.ona.-^ 
p-v il settore Dorr.odoro e or 

' tofratta. bieiicolo saccar.fe-
i ro. lattiero c-aseario e per l'in-
1 quadramente previdenziale 
' ali industria dei livelli delle 
'• cooperative e per il rontrat-
I »o dei panettieri. 
| £fc Incontri a livello nazio-
I *U naie della FILIA con e 
, Federazioni dei braccianti 
, agricoli, con le associazioni 
i de. produttori agricoli, con le 
' altre categorie dell'industria 
! e con le forze politiche e il 
] Parlamento anche ai fini del-
! la effettuaz.one di una con-

f e re nza a £ ro- alimenta re 
! £% Con*.ocaz:or.e de: Consi-
, ' • ' gì; d: fabbr.ca Unida. per 
• i 10 macsz.o a M: ano e del 
I comitato di coordinamento 
i del.e Panecipazion. stata.: 
ì SME EFIM EAGAT per il 2-1 
j maggio a Napoli ai fini di 
, coord.nare e .sv.luopare l'az.o 
i ne nel quadro de. problem. 
[ SDccifie: d riordino e di svi-
: .appo produttivo e occupaz.o 
, r.a.e e :n eol.ejameiì'o con .a 

vt-r.er.7a IRI e a Fed^r.iz •-> 
; T.C CGILrCISL^UIL sin sul 

p-.ar.o del.a .otta cnc con ini 
?:atr.e r.ei confronti de", so 

' verno delle commissioni r>ìr-
lamer»t.«r: a la Camera e al 

, Senato. 

Dopo le polemiche* per le dichiarazioni riportate dal « Tempo » 

Nuova intervista del segretario Cisl 
ROMA — Con una nuova in
tervista. questa volta al quo
tidiano torinese La Stampi. 
.'. segretario venerale delia 
CISL. Luu'i Macar.o. ieri ha 
ripreso r> Iti degli argomen
t i contenu.i nella intervista 
rilasciata il 1 maggio a // 
Tempo, che aveva suscitato 
polemiche anche nella CISL. 

In primo luo^o. sulla pe
na di morte. * Come uomo. 
come cattolico, come demo
cratico — dice Macario al
la Stampa — mi ripugna 
l'idea stessa della pena di 
morte: eppure una mia 
preoccupata espressione e un 
mio ammonimento hanno fi
nito per Ingenerare un gra
ve a d d e t t o » . Anche»questo 

e un segno, .-econdo Maca 
no. del fatto che •< molti 
troppi vorrebbero at t irare ia 
CISL di qu i o di la in un a.o 
co di subordinazioni t-e non 
di annessi 'ni «. 

Il segretario venerale del 
la CISL torna anche stilli 
situazione politici. Rileva che 
« il sindacato deve euardare 
ai contenuti dell'azione pò 
litica e *i programmi con 
cren, non polendo proprio m 
tervenire su*'.i assetti di RO 
verno ». per affermare poi 
che « la fragilitA sperimeli 
tata delle strutture democra 
tiche del Paese richiede il 
concorso di tutte le forze po
litiche, al di là delle formule 
che poòiono earcre adottate, 

al .-Ostegr.o r ,«.'<» sv il'ippo de. 
d.>o.».io tr.Kt ato dalla Co 
st.tuz.one • 

In questo processo — h.\ 
chiesto ! intervistatore - - e 
co.cvo.to anche il PCI? « Non 
potrebbe essere diverganien 
te — ha risposto Macario — 
considerata U\ forza di que
sto partito che può e deve fa 
re la sua parte i>er far Usci 
re il Paese dalia crisi. Oc 
-•orre il concorso d; tutte le 
forze dello schieramento de 
moeratico. I.e responsabilità 
.-ono maggiori — ha aggiunto 
— per i partiti più forti, a 
cominciare dal 'a DC che. re 
vuole corrispondere alle at
tese delia gente, deve proce
dere sulla btrada del rumo 

va mento, n f i u a n d o le so.le 
citazioni con.-ervatr.ci In r. 
ferimento al PCI — ha pro
seguito — e .ndubbio che io 
-ono tra quelli che attendono 
e sollecitano una più ampia 
evo.uz-.one democratica » 

Queste e altre affermaz o 
ni s:a nella forma che nei 
contenuti, sono tema ormai 
da tempo di dibattito unitario 
e corrispondono del resto alla 
impostai.one che emerge dal
le tesi conzressuali e alle po
sticci. che lo stesso Macst 
no ha più volte espresso nel 
e sedi sindacali. Ciò a diffe
renza della intervista rila
sciata al Tempo che Macario 
definisce ••< incautamente non 
verificala »• 

to — dicono alla FLM ed al 
coordinamento — ma e ne 
c e s e n a una sostanziale modi
fica dei metodi con i quali 
viene adesso gestito il settore 
soprattutto creando rapporti 
nuovi ed intensi fra la ri
cerca. l'impiantistica e le in 
dustne di produzione che oggi 
sono assenti o carenti sotto 
ogni aspetto». Si t rat ta quin 
di di maiciaie a grandi pas
si sulla strada del superamen
to dell'attuale stato di tose 
che vede o^tn azienda anda
re per conto proprio, con 
rapporti sporadici e di natu
ra essenzialmente commercia
le con le altre aziende del 
settore, per costruire un ve
ro e proprio ciclo dell'imp.an-
tistito «e! gruppo IRI.. 

< Si t ra t ta — e stato detto 
ieri — di passare dalla seni 
plice informativa fra aziende 
a .strategie integrate di grup^ 
pò. capaci di definire modi 
e compiti coordinati delle sin
gole aziende. Questa integra
zione deve permettere il pro
gressivo superamento nel set
tore dei rapporti puramente 
commerciali per sviluppare. 
invece, rapporti sempre più 
di tipo industrialo». Ciò si
gnifica — fra l'altro — che 
secondo ì lavoratori bisogna 
privilegiare le scelte che per
mettono reali appropriazioni 
di tecnologia e non quelle o 
perazioni che, nell'immediato. 

j possono anche essere attive 
sul piano economico ma che 
in prospettiva sono sicu
ramente perdenti. 

Questa politica complessi
vamente perdente è stata in
vece finora perseguita in tut
te le aziende del settore IRI: 
dall 'Itaìimpianti. all'Ansaldo 

; (ex ASGEN» di Genova, dal 
i CMI (Genova e Trieste», alla 
Termomeccamca di La Spez.a. 

j all 'Innse. a'1'Aenmp.anti. alla 
j IMI ed alla Muntubi di M.-

lano. dal Centro sperimenta.e 
! metallurgico (CSM» di Po-
ì mez.a. al CMF di Livorno, ai-
i la Mecfond di Napoli. Il r: 
j sultato e una crisi comples-
| siva del settore man.fattur.e 
1 ro. acutissima in alcune az:en-
j de (Mecfond e CMI per esem-

p.o». una paurosa .sottoutiliz-
[ zazeoe delle capacità di ricer 
I ca de! CSM. ."assurdità di un 
1 Ita.impianti che ha notevo'i 
j capacita di aequ.s:re ordini 
. sui mercati mternaz.onal:. ma 
• che poi riesce a ripartire ima 
j « p.og^ia >. d.cono» so.o una 
j parte del lavoro acqa.sito al 
I ie az.ende manitattur.ere del 
' gruppo S. 2.un2e pc. al ca 
I so assurdo - ed e ^olo un 
i e.-emp.o — d. una gar.t :nter 
j nazionale per a costrazione 
i di una nuova acciaieria .n Al 

gena .n cui l 'Ita..mp.anti .-. 
I tro .-a d. fronte .ti veste d. 
j concorrente l'Ansaldo tdivis.o 
j ne ASGEN» associata alla te-
i desca Demas. 
' Con la vertenza — e '.a lot-
! ta — ì lavoratori puntano al 
| superamento di questo stato 
' di cose Inoltre intendono por 
» re le premesse per uri coor 
i dinamento fra il gruppo d: 
j aziende dt-1 settore impianti 
i stico dell'IRI e quelle desi. 
1 altri enti pubbl.ci di gestione 
j o d. eruppi con lorte pre-
: senza della mano oubblica 
1 ENI. EFIM. Montedison ect 
I ( Questo — v .er.e «ottolmea 
, to — dovrebbe ch.ar.re qua". 
! e iA nostra capacita proi.*et 
I tua le per l'intero arco de. set-
I ;or. produttivi, soprattutto a 
' fronte delia necessita di pro^ 

fonde modifiche nella nostra 
struttura industriale ed .n 
quella de'le . n t r a s ' r r t . o » ad 
essH collegate. Occorre .noi 
tre verificare il contr.buto eh" 
ì'.mp.antistica può dare ailo 
sviluppo di una politica del 
territorio. rimpi r tnt.ì: ica,cioè. 
può diventare uno strumento 
di intervento sistematico con 

\ gli enti locali, a partire dalle 
j regioni, per la real.zzazione di 
I un programma del territorio 
t a livello regionale ,* 

l Giuseppe Tacconi 

ROMA — S. e s'.o.to presse» 
la direzione del PCI un semi
nai -o sul l,ivoto precar.o e 
sa., appi.caz.one de. a letjne 
d tuteia de. lavoro a domici 
1 o Ai telili ne e s ta 'o appio 
Vitto un documento (1: tu . i. 
poi famo ampli strale. 

Lestendeisi, accanto a que' 
.o stabile e .st.tuzioi'a'e. ti. 
un .setondo mei caio dei levo 
u» tlandestino. che nelle ulti
me rileva/.on. de. C'eiis .-. 
sembra ttxi.ire . 4 in., on. d. 
.avoiaton — e d t r o nei dt>-
t imento — d e n u n c i non so 
io ia gra. . ta della ci.si. ma 
sopiattutto la quu'ita dello 
.-vi'uppo de! nostro p-ie.-e ed 
appaio ecctvona'o anche i 
spet'o a. pae.s c.tp ta'i-t.c a 
p u a.to 1.vello <1. .ndasti.a 
1,/z.izione Se e voto ntat t , 
che aree cii 'avoro precar o 
-ono preseti'i in gran pai te 
de. pae.si a t ap.tai sino .ivan 
zato (G.appo.ic. F i a n c a . In 
gh.lteria. etc t < .o che tut 
tavia d.st.ngut- l'Ital.a dagli 
altr: paesi e n rapporto ira 
'«voratori occulti e que'li ap 
partenenti «L'area deli'octu 
paz'one istituzionale, che non 
soio e relat.vamente fra .e 
più basse d'Europa, ma pre
senta il p.u accentuato squi-
iibr.o Ira taaao di otcupaz.io 
ne maschile mi 5H', ne! '751 
e quelio femmini'e ia! 19'. ». 

I! lavoro precario s. pie 
senta dunque non .-o.o co 
me una cara t ters t .ca delio 
sviluppo economico del no 
stro paese, ma anche come 
aspetto do.la questione fem 
minile 

Da tutto ciò — rileva :1 do-
cumei.to - emergono .e con
traddizioni nel tipo di ri 
p-vsa II decentramento, e 
ne'l 'amb'to d. questo il \\ 
voro a domicilio, hanno gei 
riunito alla nostra econom.a 
l'easticita necessaria ad una 
maggiore competitività, mu 
dall'altra porte hanno accen
tuato l'aspetto sociale nega
tivo de! ricorso «1 lavoro nero 
pei at tuare la flessibilità del
la mano d'opera Dal punto 
di vista economico, un siste
ma legato alla precarietà, è 
un sistema industriale a bas 
so sviluppo tecnologico, ti bas-
s,» .mprenditorialità, con una 
limitata s trut tura organiz
zativa 

In questo quadro s; .sono at
tuati proce.s.s d. smob.I'ta 
zione mdu.Vi naie e di orga
nizzazione della produzione 
fuori della fabbrica, attraver
so il lavoro a domicilio e a 
Mcoii. .u tu ' t . : setter., eia! 
tessile, all 'elettionita. dalia 
plastica al legno, ecc : ma il 
fenomeno si e accentuato con 
maggiore acutezza nei setto-

r. n.u debo • tome . t i » . . e 
dove si concentra l'occupa 
z.one U-mniin.le C:o la anche 
pieveth'ie un'alter.ore dequi 
.n.ca/ione deil'cvtuiHiz'one 
temili.n. e che ... cibata ne. la 
vo.t) a d o m . c . c . ne. qua e or 
mai ai trova un numero- di 
donne equivalente a quello 
delle occupate nella industria 
mentre la percentuale degli 
uomini risulterebbe de! 15r<-
o.ica rispetto a! to'ale tleg" 
addett. ne. .-ettoro e con tu 
raltoi.st vhe divi-ise Inlatt . 
qu.t.s. .-empie pei ie lorze eli 
lavoro masch. i' lavoro a do 
m.c . o .si presenta come dop 
p.a o ti.pia attività e come 
una ntegra' .one de' redd.to 
pr in .pale tl ' inchosta Ceiis\-
.-u. lavoio tx'cu 'o r.lt'v-a »'he 
tr.i coloro e iie svolgono dop 
u à o tnpl-i attività cii no 
m:i.i sono 789 000 e le don 
ne 176 000». ner ie donne 'li 
vece il avoro a domici.o ri 
su u reblK? 1 primo e l'unica 
fonte ti: reddito 

L'attività precaria non ap 
pare .solo come un elemento di 
d.vis.one del mondo del la 
voro, ma ani he come una con-
dvione di piotonde speiequa 
z.om Stilai .ali e social.. Ila 
uomm- e donne, d. difleren 
ze di redd'to ti«i Nord e Sud. 
che sfuggono od ogni control-
-o de! movimento opera.o e 
s.ndaca'e I«» toiza e il potè 
ie conti-attuale del mov.men
to opera.o, r suita perciò for
temente indebo'ita. s\i m rap 
poito alla po.-s.b l.ta di s;e 
s f r e .e conquiste strappate 
nella pi .ma parte dei recen
ti contratti nazionali di cate
goria. sul decentramento e '1 
lavoro nero, e s.n in rapporto 
aiia stessa lotta per l'oecup.i-
z one e gli .nve.st.menti 

Gli obiettivi 
In un progetto a. medio ter

mine per u.soire dalla crisi, il 
riavvwinamento dei due mer
cati del lavoro diventa dun
que non solo un grande o-
b.ettivo sociale per ridurre 
ingiustizie e profonde disu-
guag.ianze. ma anche un aran
ti e obiettivo politico ed econo
mico di unità del mondo del 
lavoro e del rilanc.o di un 
nuovo tipo di sviluppo pro
duttivo 

Per l'attuazione d. questo 
obiettivo — al ferma il docu 
mento — le condizioni che si 
richiedono sono: una applica
zione generalizzata e nazio-
nu'e delia B77 per l'u.-cit«i 
da.la clandestinità delle lavo
ranti a domicilio, con un'azio
ne coordinata degli Enti Lo
cali. dei partiti e dei sinda

ca'... una pol.t ca a'!.va del 
lavoro che riduca le strozza
ture e gì. ostacoli e.v.stent. 
nel mercato de! 'avoio pi r la 
r.ceri a di una occupazione 
stab.le e qua!.f.cati. uttravvi 
.-o la n io ima del collo.'amen 
to. l 'attuaz.one di un s.stema 
di forma z.one professiona'e 
to.legato ai 'tì.,\n. di sviluppo 
economico regiona .. attua 
z:one dei servizi soc-u:,. .'.nd 
v dii'iz.one d interventi d. na 
tuia ieg'.siat va pei tolpne e 
.nd.v.duare i ienomeni eie.'a 
ciopp.a e tripla uttiv.ta. una 
pò ìtiea economica t he favo 
r Sta la q u i .f.cazione e 
potenz.cimen't' delia capacita 
produtt.va del 'apparato indù 
strallo de' ncu-fo pae.-^ attrti 
voi.so / ntei vento de. i Re:: o 
ne e indirizzi di politica e.o 
no'inea. finalizzata e .-oiet 
t va 

Conoscere i dati 
Insieme a queste condizo 

n. e tuttavia necessai.o soci 
tlisftire in vai piiontarai , la 
conoscenza precisa dei dflt . 
dello stato, delle tra.sfoima 
z.oni intervenute anche nel 
lavoio precar.o. fra ì vari 
strati sociali e nei diversi 
setto!.. Por questo scopo pt>s 
sono essere ut.lizzate tutte le 
forme d; indagine, da quello 
tiegii Enti locali. Comuni. 
Province, Regioni, n quello 
stai».I-te dalle commissioni 
comunali eli control'o su! la
voro a domicilio a quelle del 
le università sull'esempio d. 
quanto già realizzato in a! 
cune facoltà di Napoli. To 
ri no. ecc 

La legge 877 di tute'a del 
lavoro a donrc.l.o pur AVCU 
do dato in 3 anni d. applica 
z.one nsu'ttiti per torti a 
spetti po.s.tivi rispetto alla 
precedente leggo del "àfl. por 
il numero delle lavoratr.ci 
uscite d'il.a c.'indost.nita 
(mentre nel '72 solo 23 000 i. 
sultavano le iscritte, nel '75 
y8 000 erano le iscritte negli 
albi e 66 0O0 le lavoratrici cui 
sono stati pagati contribut 
previdenziali e n.-oi.stenz ab », 
appare tuttavia del tutto ina 
deguata in rapporto a ".'a rea 
vastissima delle lavoiatr.ci 
a domicilio non regolamenta
te o fuor, da qualsiasi tute 
la .sindacalo 

Pertanto dalia analisi de'le 
cause di una insufficiente ire 
stione della legge, il seni: 
nano ha avanzato le seguenti 
proposte 
ffc avvio di ogni t.po di .n.-
" ziativa politica e sindaca
le e di pressione sociale per 
l'istituzione immediata e ge-

neia.i/zata dolio 0omm.2s.onl 
comunali d. controllo del la
voro a dom 1. .0. por '1 supe
ramento tit-1 1 .trattore buro
cratico tii gestione delle coni-
111.M.011: s'osso, sv.'.uppan.io 
1' niziat:va po'.liei attraver
so indagin. .vi! mercato del 
lavoro, attraverso la ricerca. 
d un collegamento tra avo-
rati ici e committenti ne.le as
sembleo comunali. 

G presentazione immedia
ta al Pa: lamento delU 

legge di pioioga de s.t.ar'o 
convoli/.ona'o. 

© organ.z/u.'ione su l\isd 
toTitor a'o e .ntercate-

gorale dolo iavoi.iti .ci e 011 
fiirmo d' asstv.i / ' i in duor-o. 
dal 'e In'gno s u d a t a ' : . oo"e-
gato ai consigli .in t »:' d. z»>-
n i . ai com'.tat' uni t i t i tit'l'a 
lavorati < . tomi Iciime di 
eoo'dinumento poi't co 1 .-
spettando la sio'ta intliv dua
le dei Involatori prooati t ha 
più accettando .'ormo ov^-.i 
n./zat:vo, non sono tutti di
sposti ad assumere .1 ruo'o di 
Iavoiatoi. dipendenti. 

O sviluppo dello vertenze 
siiidac-ih su Ixi-e tei ruo

to! .a.0 o a/.onda.e in occasio
no dolo contratta/ 'oni intiv 
arative Or.entamento e son-
s'bihzzazione politica sili pro-
b'i'iiifl de' lavoro a domicho 
all 'intorno dello «ziende, at-
tr.tveiso lo oonteron/e di pio-
duzione. nello qua!, le que
stioni del decentramento a 
de! 'avoro precar.o siano di
rottamente collegato a quelle 
dogli investimenti. 

0 approvazione ci. una nuo
va logge sull'azienda a: 

tigiana con l'elevamento tl'*l 
numero degli addetti, t ho 1.1-
vor.sca .1 riconoscimento do' 
lo lavoratile: a domu l:o d.i 
parte do.lo aziende ar t .g ian ' . 
Da parte dell'.mpre.-a dovran
no e.ssere studiate formo ĉ̂  ^ 
lettive di ìncent .va/iono non 
so o in rapporto alla proda 
z.one ma alla soluzione d»*i 
problemi de! decentramento 
data de'ie .MIprese Ciò do
vrà essere proso m con.s d e a 
/ione m modo organ co a tut-
t. 1 1.velli eia Ila leggo sul 
tondo di nconvci.sione. ul'e 
leggi icgionali eli sa.togno tec
nico o di mercato alio svilup
po doi'az.onda artigiana e 
deila piccola e mcel.a im
presti . 
f% sviluppo de.l'.niziativa po-
^ * l.tiea unitaria più .n ne-
nei-ale verso gli stessi 1 om 
mittenti, per raflorzare l'a
zione di coordinamento Ira 
Enti loc-a'!. partiti e sindaca
ti ncll'ob.ettivo generale eli 
riavvicmamcnto dei due mer
cati del lavoro. 
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BANCA TOSCANA 
Società per Azioni 

Capitale sociale, riserve e fondi rischi L. 96 251.444.004 

Bilancio 1976 
Nella sede sociale di palazzo Port i-

nari Salviati, in Firenze, il 26 aprile 
1977 si sono svolte le assemblee ord i 
naria e straordinaria dei soci della 
Banca Toscana. 

Il Presidente prof. Enzo Balocchi ha 
rivolto un saluto agli intervenuti ed ha 
posto in rilievo, tra l'altro, il conside
revole sviluppo delle attività del la 
Banca anche in questo ultimo anno. 

Successivamente, l 'Amministratore 
Delegato dott. Giovanni Oresti ha letto 
la relazione del Consiglio commentan
done i dati fondamentali. 

Dopo la lettura della relazione del 
Collegio Sindacale da parte del Presi

dente dott. Mario Tanini e l' intervento 
di alcuni azionisti. l'Assemblea ha ap
provato la relazione, il bi lancio patr i 
moniale ed economico e la distr ibu
zione dell 'uti le, come proposto dal 
Consiglio. 

L'Assemblea, in sostituzione del 
sen. Luciano Bausi e d&ll 'on. Giovan 
Carlo lozzelli che hanno rassegnato 
le dimissioni da Consiglieri, ha nomi
nato il dott. Martino Martini ed il rag. 
Luigi Paggetti-

li dividendo, nella misura del 15°o, 
è pagabile dal 27 aprile 1977 presso le 
casse dell ' Istituto. 

DAL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1976 

MEZZI AMMINISTRATI 2 027 miliardi 
( - 31,99'Vo rispetto al 1975) 

IMPIEGHI 822 miliardi 
( • 2^.84', o rispetto a! 1975) 

UTILE 2 690 milioni 

CAPITALE SOCIALE. 
RISERVE E FONDI RISCHI 95 miliardi 
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In sede straordinaria è stata approvata la revisione dello Statuto socia 
Il Consiglio di Amministrazione ha proceduto poi alla conferma delle cariche 

come segue: 
Presidente: prof. Enzo Balocchi 

Vice Presidente: prof. Giovanni Buccianti 
Amministratore Delegato: dott. Giovanni Cresti 

Segretario del Consigl io: dott. Luigi Muzzi 
Direttore Centrale è il dott. Fosco Buccianti 
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